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Comune di CALTANISSETFA

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

Aggiornamento in F.E
(Allegato XV e ari 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETFO:

COrI MflENTE:

CANTIERE:

c

IL COORDINATORE DEllA SICUREZZA

per presa visione

IL COMMTrrENTE



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Altegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATtERISTICHE GENERALI DELL’OPERA:

OGGflTO:Manutenzione straordinaria impianto di condizionamento
Data inizio lavori:
Data fine lavori (presunta):
Durata in giorni (presunta):

Dati del CANTIERE:
Indirizzo
Città: CALTANXSSETrA (CL)

COMMIHENTI

DATI COMMWFENTE:
Ragione sociale:
Indirizzo:
Città:
Telefono / Fax:

nella Persona di:
Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
Città:
Codice Fiscale:



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: Michele Speciale
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Paladini 246
Città: Caltanissetta
CAP: 92024
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Data conferimento incarico:

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
Città:
CAP:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Data conferimento incarico:

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
Città:
CAP:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
Città:
CAP:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:



DATI IMPRESA:
Impresa:
Ragione sociale:
Datore di lavoro:
Indirizzo
CAP:
Città:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:
Tipologia Lavori:
Data inizio lavori:

DATI IMPRESA:

DATI IMPRESA:

DATI IMPRESA:

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



DOCU M ENTAZION E

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento:
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio lnduslria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni eflùttuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in maleria di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro. INAIL (cx ISPESL). Vigili del fuoco, ecc.);
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali. Soprintendenza
archeologica. Asessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

- Libretto d’uso e manutenzione delle macchine e attrezzalure presenti sul cantiere:
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e atLreZ’ture;
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE:

Copia di autorizzazione minisLeriale all’uso dei pontegi e copia della relazione tecnica del Fabbricante per i ponteggi metallici
fissi;

- Piano di montaggio. trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.LI.S.) per i ponteggi metallici fissi:
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio. se alto più di 20 m o non realizzato secondo Io schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L’AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, Iet±era a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’Hotel del CEFPAS ricade sul foglio di mappa n°112 particella n° 381 sub

22-23-24 del Catasto Fabbricati, sita sul Territorio Comunale di Caltanisseffa in via O.

Mulèn° 1.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori di manutenzione straordinaria consisteranno principalmente in:

— Realizzazione di un basamento in c.a., in adiacenza al lato Ovest dell’edificio, per la posa di un

refrigeratore da 100 kW, e della rampa di accesso;

— Installazione di refrigeratore di liquido con sorgente aria per installazione esterna avente

potenza frigorifera pari a 100 kW. Unità da esterno per la produzione di acqua refrigerata con

compressori ermetici rotativi di tipo Scroll dedicati per l’utilizzo di R4IOA, supersilenziata,

ventilatori elicoidali, batteria di condensazione micro-channel con tubi ed alette in alluminio,

scambiatore a piastre saldo brasate e valvola di espansione termostatica meccanica o elettronica,

a seconda del modello, Composto da unità equipaggiata con due compressori in configurazione

mono-circuito. Sono compresi: controllore remoto; kit pompa e accumulo; circolatore ad alta

prevalenza; flussostato; manometro; termometro; filtro; raccordi e valvole di intercettazione;

antivibranti in gomma; i collegamenti elettrici ed idraulici; raccorderia e tubazioni coibentate

con finitura in lamierino di alluminio, per il collegamento alla rete esistente; i fori nella

muratura per il passaggio delle tubazioni; gli staffaggi per il sostegno delle tubazioni.

— Installazione di valvole di intercettazione sulle montanti ai piani seminterrato, terra, primo,

secondo e terzo dell’impianto di climatizzazione compreso il taglio delle tubazioni, la filettatura

dell’estremità delle tubazioni o la saldatura della flangia.

— Realizzazione dei collegamenti elettrici ed idraulici; nell’effettuazione dei fori nelle murature

per il passaggio delle tubazioni e dei cavi elettrici; raccorderia e tubazioni in acciaio zincato,

coibentate con finitura in lamierino di alluminio, per il collegamento alla rete esistente.



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e 5ml.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

li cantiere si trova nella periferia della Città di Caflanissetta. all’interno del CEFPAS sito in via G. Mule o. I.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è all’interno di un edircio gi realizzato. Non sono presenti Ittori esterni che componino rischi per il cantiere.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L’AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e 5.m.i.)

Essendo il cantiere confinato all’interno di un edificio esistente. ed essendo le lavorazioni essenzialmente di manutenzione
sirnordinada non sono presenti rischi per l’area circosiante.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ami.)

Non sono previsti interventi che modifichino in alcun modo le caratteristiche idrogeologiche del terreno.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.riti.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)



Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
L’accesso al cantiere It;- verrà da ‘-la (L MuIè i’. 1 .AIl’Im!ressii Sarà apposta cartelionislica iii sieurena.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni a’paninative:
L’accesso alle zone corrispondenii al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa. è
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire
pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti
che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione.
oppure, uomini con funzione di segnalatori o soneglianti.
Recinzioni. sbarramenti, cartelli segnaletici. segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione
deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
I .‘edilicii, è giò ilointo iii impiuli ti, di terni i’ proiezio ne c, intro ‘e scariche al mi sferiche.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Orqanizzative.’
L’impianto di terra deve essere unico per l’intera area occupata dal cantiere è composto almeno da’, elementi di dispersione;
conduitori di terra: conduttori di proiezione: collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

__________

Prescrizioni Organizzative:
Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi. gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l’autoprotezione (CH
81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosliriche,
L’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l’opera finita; in ogni caso
l’impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Zone di deposito attrezzature
‘edasi allegato gi’arco

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d’opera. posizionate in prossimiià
degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;



Zone di stoccaggio materiali
Vedusi al lego I o ni li Ct)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali; misure organizzative;

Presmioni Organtzatfve.
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabiliLà generale e della loro
accessihilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono.
quanto più possibile, evitare l’interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al una di garantire la stabilità dei depositi. E vietato costituire
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
Vedasi allezatii grurco

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stocoggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Le zone di stoccaggio dei ritiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizion’amento ditali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Ponteggi
\‘eda.si atllqratii gratico

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Carutteristiche di sicurezza: 1) i ponteggi meiallici devonn essere allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzalo, ed essere conservati in eflicienza per l’intera durata del lavoro; 2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall’autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture: a) alte tino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più alto;
h) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; e) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni mq 22; e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella “critica di stabilità: fl
con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza: 3) i ponieggi che non rispondono anche ad una
soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustiticati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un
ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale; 4) tutti gli elementi melallici dcl ponleggio devono portare impressi. a
rilievo o ad incisione, il marchio del t’abbricante,
Misure di prevenzione: I) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri; 2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponleggio da utilizzare che meglio si adatta; 3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa. il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiaoo i montanti dotati di basette semplici o regolahili. mezzi di collegamento efficaci. ancoraggi suflicienti. possedere



una piena stabilità; 4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 5) gli impalcati. siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale di’.erso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”,
“parasassi); 6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in
uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 7) l’impalcato del ponteggio va corredato di
una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile; 8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica
rispetto al rischio scariche atmosflxiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra; 9)
per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse
alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno I metro l’ultimo impalcato: h) avere parapetto di
altezza non intùriore a 95 cm rispetto al piano di calpestio; c) avere t’ermapiede di altezza non intèriore a IS cm rispetto al
piano di calpestio; ll)j per gli intavolati dei ponteggi lissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

Prescrinoni Esecutive.’
Pimieggio metallico lisso: divieti. E’ vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.

Rischi specifici:
1) Caduta dall’alto;

2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

3) Scariche afruosferiche;
Struttura componante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosFeriche.

Parapetti
Vedasi :illegnto rafic,i

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapeffi: misure organizzative;

Prescdzion( Organfrative:
Caratteristiche dell’opera: 1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte, risultare idonei allo scopo. essere
in buono stato di conservazione e conservati in elticienza per l’intera durata del lavoro; 2) il parapetto regolare può essere
costituito da: a) un corrente superiore, collocato all’altezza minima di m I dal piano di calpestio; h) una tavola fermapiede,
alla non meno di 20 cm. aderente al piano cammioamento; c) un corrente intermedio se Io spazio vuoto che intercorre tra il
corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.
Misure di prevenzione: 1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale; 2) sia i correnti che la
tavola fermapiede devono essere applicati dalla pane interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell’impalcato
di un ponteggio che in qualunque altro caso: 3) piani. piazzole. castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse; 3) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato
corto, terminale. dcll’impalcato. procedendo alla cosiddetta “intestatura” del ponte; 5) il parapetto con fermapiede va previsto
sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di
calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l’opera stessa; 6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle
solette che siano a più di m 2 di altezza; 7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2
di altezza; 8) il parapetto con f rmapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello; 9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione,
realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inti2riori a quelle presentate dal parapetto stesso,

Rischi specifici:
1) Caduta dall’alto;

Segnaletica di sicurezza
‘edasi allegato gralico

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrftiòni Organiflafive:
Quando risultano rischi che non possono essere esilati o sufticientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di



organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fo ricorso alla segnaletica di
sicurezza. allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte: b) vietare comportamenti che
potrebhero causare pericolo: e) prescdvere determinati comportamenti necessari ai lini della sicurezza; il) fornire indicazioni
relative alle uscile di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza.

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vedasi allegate planimetrie di cantiere

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s,m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smobìlizzo del cantiere

‘Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l’istallazione di impianti
lissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoralori adeguati dispositivi di proiezione individuale: a) casco: I;) guanti; e) calzature di
sicurezza con suola antisdmcciolo e imperforabile: d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggia mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
Q Sega circolare;



g) Smedgliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenb, stritolamenb; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico lisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PrexnWoni Orqarnflative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) elmello (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola.
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto): b) guanti; e) cintura di sicurezza a dissipazione di enercia: d) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Rumore;
c) M.RC. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Smobiflno del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro lisse. di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all’insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobihzzo del cantiere;

Prescn/anf Organiflative.’
Devono essere l’omili ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco: h) guanti: e) calzature di
sicurezza con suola antisdmcciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.



OPERE IN FACCIATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di rivestimenti per facciata decorativa con struttura in acciaio e profili in alluminio

Montaggio di rivestimenti per facciata decorativa con struttura in
acciaio e profili in alluminio (fase)
Realizzazione di una nuova facciata decorativa con finalità di comunicazione architettonica, il sistema
di supporto è costituito da una struttura di sostegno metallica con profili in acciaio e alluminio ed una
rete metallica di sostegno ad un impianto illuminotecnico

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla montaggio di strutture in facciata in acciaio e alluminio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata;

Presc,fr/oni Organ/zzative.
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; mli elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto); h) guanti; e) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; il) calzature di sicurezza con
suola antisdmcciolo e imperibrabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

DEMOLIZIONI, TAGLI, DISFACIMENTI E DISMISSIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
DEMOUZIONI E TAGU

Demolizione di solaio in c.a.
DISFACIMENTI E RIMOZIONI

Rimozione di massetto
Rimozione di pavimenti interni
Rimozione di serramenti interni

DEMOLIZIONI E TAGLI (fase)

Demolizione di solaio in c.a. (sottofase)
Demolizione di solai in ca. esclusa la rimozione delle travi. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta.
la cernita e l’accatastamento dei materiali eventualmente recuperahili.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione obbligatoria dell’udito;



2) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

3) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

4) segnale: Casco di protezione obbligatoria;

5) segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie;

6) segnale: Pericolo caduta;

7) segnale: Rumore oltre 87 dbA;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di solaio in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in ca.;

Prescnriòni Organizzative:
Devono essere lòmili al lavoratore adeguati dispositivi di proiezione individuale: a) casco; b) guanti; e) occhiali
proteuivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdmcciolo e imperibrabile; e) mascherina antipolvere; O
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalledo;
c) Attrezzi manuali;
d) Centralina idraulica a motore;
e) Cesoie pneumatiche;
fl Martello demolitore elettrico;
g) Sola semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impaft, compressioni;
CesoiamenU, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, flbre.

DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase)

Rimozione di massetto (sottofase)
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l’ottenimento di pendenze, ecc. Durante la Ihse lavorativa si prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l’accatastamenio dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massefro;

Prescrìioni Organiflativa’
De’ono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti: b) casco: e) caliature dì
sicuitzza con suola antiscivolo ed imperforabile: d) occhiali: e) otoprotettori.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) MMC. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impattì, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione di pavimenti interni (sottofase)
Rimozione di pavimenti interni. Durante la rase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l’accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni;

Prescrizioni Qrgarnflative:
Devono essere lòrniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; h) casco; e) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile: d) occhiali; e) otoproteltori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C, (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavailetto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione di serramenti interni (sottofase)
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l’accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Prestazioni Orqen,flative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di proiezione individuale: a) guanti; I» occhiali proleltivi; e)
calzature di sicurezza con suola antisdmcciolo e imperlbrabile; d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) MMC. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;



b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto.

OPERE INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di serramenti interni
Realizzazione di contropareti e controsofflw
Realizzazione di divisori interni
Posa di rivestimenti interni
Tinteggiatura di superfici interne

Posa di serramenti interni (fase)
Posa di serramenhi interni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;

Prescrizioni Organiflaùve:
Devono essere Iòrniti al lavoratore adeuuati dispositivi di proiezione individuale: a) guanti: b) occhiali protettivi: e)
calzature di sicurezza con suolo antisdmcciolo e imperforabile: d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)
Realizzazione di pareti. contropareti do controsoftiti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrù ioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguahi dispositivi di proiezione individuale: a) casco; h) guanti: e) occhiali
proiettivi; d) calzature di sicurezza con suolo antisdmcciolo e imperforabile e puntale dacciaio; e) otoproiettori.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall’alto.

IMPIANTI
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Installazione di unità da interno in pompa di calore
Installazione di fancoils
Realizzazione di impianto elettrico interno
Realizzazione di impianto idrico-sanitario



Realizzazione di impianto radiotelevis[vo
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico
Realizzazione di impianto di messa a terra
Realizzazione di impianto antintrusione

POMPE DI CALORES
Fornitura e posa in opera di n° 2 pompe di calore condensate a aria posizionate in centrale
termica.
Rischi della lavorazione

— Caduta materiali dall’alto

— Contatto con le attrezzature
— Elettrocuzione
— Proiezione di schegge
— Movimentazione di materiali pesanti
— Ustioni

— Abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani

— Urti, colpi, impatti, compressioni alle mani
— Ribaltamento dei mezzi di sollevamento

ELETTROPOMPE
Fornitura e posa in opera di circolatori posizionate in centrale termica. Rischi della
lavorazione

— Contatto con le attrezzature
— Elettrocuzione

— Proiezione di schegge
— Movimentazione manuale dei carichi
— Abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani
— Urti, colpi, impatti, compressioni alle mani
— Movimentazione dei materiali con mezzi di sollevamento
— Caduta dall’alto e in piano

TUBAZIONI, COIBENTAZIONI E VALVOLAME.
Fornitura e posa in opera di tubazioni, valvole nonché la loro coibentazione (tubazioni
metalliche, flange, controflange, raccordi, valvole, bulloni, ecc.), compreso ogni altro onere
necessario per rendere l’opera perfettamente funzionante.
Rischi della lavorazione

• Caduta dall’alto

• Caduta materiali dall’alto

• Contatto con le attrezzature
• Elettrocuzione

• Proiezione di schegge
• Inalazione di fumi

• Rumore

• Ustioni



• Abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani

• Urti, colpi, impalli, compressioni alle mani

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)
Realizzazione dell’impianto elettrico a punire dal quadro di alloggio odi zona, consistenw nella posa in opera di canalette. cassette di
derivazione. morseui e relativi accessori. punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrìioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti isolanti; h) occhiali
protettivi; e) calzature di sicurezza con suola antisdrncciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Uearocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)
Realizzazione dellimpianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette. conduttori di terra in rame e dispersori
alloggiati in pozzetti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Orqanizzative:
Devono essere forniti al laoratoit adeguati dispositivi di proiezione individuale: a) guanti isolanti; b) occhiali
protettivi: e) calzature di sicurezza con suola antisdmcciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Cesaiamenti, sthtolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, flbre.

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:



1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Chimico;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) MMC. (elevata frequenza);
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) R.O.A. (operazioni di saldatura);
8) Rumore;
9) Vibrazioni.

RISCHIO: “Caduta dall’alto”
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall’alto pa perdita di slabilith dell’equilibrio dei lavoralori, in assenza di adeguate misure di prevenzione.
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTtI uVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di rivestimenti per facciata
decorativa con struttura in acciaio e profili in alluminio; Demolizione di solaio in c.a.; Realizzazione di impianto
radiotelevisivo; Installazione di insegne su pellicola e a cassonedo;

Prescrizioni Esecutive:
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilitù del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori auwmatici di lune di
trattenuta: sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole. altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in ca.; Installazione di scala mobile modello SONO6SG;
Prescrizioni Esecutive:

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiati di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza.
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addelte. disponendo a seconda dei
casi, tavole sopra le orditure. sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 148.

RISCHIO: “Caduta di materiale dall’alto o a livello”
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall’investimento di masse cadute dall’alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da pane di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo
del cantiere; Montaggio di rivestimenti per facciata decorativa con struttura in acciaio e profili in alluminio;
Installazione di scala mobile modello 50N065G; Installazione di insegne su pellicola e a cassonetto;

Prescrizioni Esecutive:
Gli addetti all’imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: u) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
h) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interi&enza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti: e) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la l’ase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico: e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; O
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo: g) accompagnare il gancio lùori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo,

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni;
Prescrizioni Organizzative:

Il materiale dì demolizione non deve essere gett;mlo dall’alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta,

______ ______

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.S1, Aft. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Aft. 152.



RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l’utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione. la
manipolazione. l’immagazzinamento, il trasporto o l’eliminazione e il trattamento dei rifiuti, oche risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETRVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di divisori interni; Posa di rivestimenti interni; Tinteggiatura di superfici interne;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione; a) la progettazione e
l’organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere efkttuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori; h) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l’attività specifica e mantenute
adeguatamente; e) il numero di lavoratori presenti durante l’attività specifica deve essere quello minimo in ‘unzione della
necessilù della lavorazione; ci) la durata e l’intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo; e) devono essere fornile indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimenio delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori; I) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione; g) devonn essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell’immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: “Inalazione polveri, fibre”
Descrizione del Rischio:
Lesioni all’apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall’esposizione per l’impiego diretto di materiali in
grana minuta, in polvere o in librosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l’emissione,

MISURE PREVENTIVE e PROTETRVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in ca.; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni;
Prescrizioni Organizzative:

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correllamente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, M. 153.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Attivilà comportante movimenfazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTEflVE:

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorotive devono essere organizzate lenulo conto delle seguenti indicazioni; i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Altivilà comportante movimenlazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valulazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specilico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETHVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di solaio in c.a.; Rimozione



di massetto; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di serramenti interni; Posa di serramenti interni;
Realizzazione di divisori interni;

Misure tecniche e organizzative.’
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
l’ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; h) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; e) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona; il) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o conLaminato; e) le alLre attività
di movimeniazione manuale devono essere minimali; O deve esserci adeguata friziooe tra piedi e pavimento: g i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura componante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Aniliciali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutaziooe. dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specilico.

MISURE PREVENTIVE e PROTtI IIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione dì
impianto idrico-sanitario;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al line di ridurre l’esposizione a radiazioni ottiche artiliciali devono essere
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
proiezione della salute; e) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura. dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; li) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere
limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PRO I t Il iVE

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è “Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dR(C)”.

Misure tecniche e organizzadve:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; h) scelta di attrezzature di lavoro adeguate.
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro. del luogo di lavoro e dei sisiemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al inc di ridurre esposizione al rumore dei lavoratori; O adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali l’onoassorbenti; g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; li)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con mmorosiià ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in c.a.; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni;
Realizzazione di divisori interni; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni per aria
condizionata; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto di messa a



terra; Realizzazione di impianto antintrusione;

Fascia di appartenenza. EI livello di esposizione ù “Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)”.

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorotive devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate.
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di laoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; O adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature. involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g)
adozione di misure tecniche per il cnnteoimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Altivilà con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i detiagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valulazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specilico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETflVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in c.a.; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni;
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli
attacchi per impianto antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto
elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione
di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto
antintrusione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): “Compreso tra 2,5 e 5.0 m/s2”; Corpo Intero (WBV): “Non presente”.

Misure tecniche e organ,zative.’
Misure generali. I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo,
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e
l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione; e) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d)
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione dcl tipo di lavoro da svolgere,
Attrenature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; e) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità, guanti che attenuano la ibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attreui manuali;
5) Betoniera a bicchiere;
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
7) Centralina idraulica a motore;
8) Cesoie pneumatiche;
9) Martello demolitore elettrico;
10) Ponte su cavalletti;
11) Ponteggio mobile o trabadello;
12) Scala doppia;
13) Scala semplice;
14) Scanalatrice per muri ed intonaci;
15) Sega circolare;
16) Smerigliatrice angolare (flessibile);
17) Taglierina elettrica;
18) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrkiani Esecutive:
Istruzioni per gli addetti: I) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti: 2) verificare la completezza e l’efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede): 3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi: 4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti: 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Rifenrnenti NomiatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 o. 81, Ad. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilitzaiore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; I,) guanti: e)
indumenti protcllivi.

Argano a bandiera
Largano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:



1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;
PrescnJon/ Esecutive:

Prima dell’uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra: 2) verificare la presenza
degli stalToni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte l’rontale dell’elevatore; 3) verificare l’integrità della struttura
portante l’argano: 4) con ancoraggio: verificare l’ellicienza del punione di fissaggio: 5) verificare l’efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verificare l’integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l’efficienza
dell’interruttore di linea presso l’elevatore: 8) verificare la funzionalità della pulsantiera: 9) verificare l’efficienza del fine
corsa superiore e del freno per la discesa del carico: IO) transennarc a terra l’area di tiro.
Durante l’uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni: 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli statfoni: 3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare: 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio: 5) non utilizzare la fune dell’elevatore per imbracare carichi: 6) segnalare eventuali guasti: 7) per
l’operatore a tema: non sostare sotto il carico.
Dopo l’uso: 1) scollegare elettricamente l’elevatore: 2) ritrarre l’elevatore all’interno del solaio.

Pifenmenti Norniativi:
Digs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo UI, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescdzioni Organifladve:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza’’, c)
guanti; d) indumenti protettivi; e) attrezzatura anticaduta.

Argano a cavalletto
L’argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrotturuziune per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescriioni Esecutive.’
Prima dell’uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra’, 2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola f rmapiede da 30 cm nella parte frontale dell’elevatore; 3) veriuicare l’integrità della struttura
portante l’argano; 4) con ancoraggio: veriticare l’efficienza del puntone di fissaggio: 5) verilicare l’efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti furmafune con redaocia; 6) verificare l’integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l’efficienza
dell’interruttore di linea presso l’elevatore; 8) verificare la funzionalità della pulsantiera; 9) verificare l’efficienza del fine
corsa superiore e del freno per la discesa del carico: 10) transennare a terra l’area di tiro,
Durante l’uso: 1) mantenere abbassati gli stall’oni: 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni: 3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare: 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio: 5) non utilizzare la fune dell’elevatore per imbracare carichi; 6) segnalare eentuali guasti: 7) per
l’operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l’uso: I) scollegare eleltricamenie l’elevatore: 2) ritrarre l’elevatore all’interno del solaio.

R,feriThenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescriioni Organiflative.’

Devono essere Iòmiti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza: e)
guanti; il) indumenti protettivi: e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all’impugnatura ed
un’altra, variamente conformata. alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;



Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) controllare che l’utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature; 3) verilicare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego; 5) per
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l’uso: I) impugnare saldamente l’utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l’utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’allo; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l’uso: I) pulire accuratamente l’utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d’uso
dell’utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprìle 2008 o. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organiflative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale; a) casco; h) calzature di sicurezza; e)
occhiali; d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un’attrezzatura destinata al conl’ezinnamento di malta, Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatt, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescririoni Esecutive.
Prima dell’uso: t) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni; al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,
agli organi di manovra; 2) verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 3) verificare la presenza e
t’efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 4) verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di
messa a terra per la pane visibile ed il corretto l’unzionamento degli interruttori e dispositivi clettrici di alimentazione e
manovra.
Durante l’uso: 1) e’ vietato manomettere le protezioni; 2) e’ vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del l’ermo
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 4) nelle betoniere a caricamento
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate.
Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l’uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al quadro; 2)
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell’uso e l’eventuale lubrificazione; 3)
ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:
Circolare Ministero del Lavoro n,103/8O; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescnzioni Qrgarnflative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; h) calzature di sicurezza: c)
occhiali; d) maschere; e) otoprotettori; E) guanii; g) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di pani metalliche.



Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impattì, compressionì;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

PrescnPJoni Esecutive.
Prima dell’uso: 1) verificare l’assenza di gas o materiale inliammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
etfetwano gli interventi; 2) veriticare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello ponabombole; 3) verificare lintegrità
dei tubi in gomma e te connessioni tra le bombole ed il cannello; 4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell’impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m; 5)
verificare la funzionalità dei ridultori di pressione e dei manometri: 6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l’uso: t) trasportare le bombole con l’apposito carrello; 2) evitare di utilizzare la fiamma libera io corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni del gas; 3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre lònti di calore; 4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l’afliusso del gas: 5) tenere un estintore sul posto di lavoro: 6) segnalare
eventuali mallbnzinnamenti.
0opo l’uso: 1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas; 2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti NormativL
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 nOi, Allegato 6.

2) DPI: utilinatore cannello per saldatura ossiacetilenio;
Prescnioni Orgarnzative.’

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza: h) occhiali; c)
maschera; d) otoprotettori; e) guanti; I grembiule per saldatore: g) indumenti protettivi.

Centralina idraulica a motore
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per lazionamento di utensili idraulici.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) Accertarsi dell’integrità e dell’efficacia del rivestimento l’onoassorbente; 2) Accertati dell’integrità dei
tubi e deLle connessioni dell’impianto idraulico; 3) Accertati che sulla centnlina idraulica, e/o immediatamenle a valle della
mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica; 4) Assicurati che la macchina sia
posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le iubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interfùriscano con prese
d’aria di altre macchine o di impianti di condizionamento; 5) Delimita l’area di lavoro esposta a livello di remorosità elevato.
Durante l’uso: I) Provvedi a verificare l’requentemente l’integrità dei tubi e delle connessioni dell’impianto idraulico; 2)
Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell’impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la
pressione nell’impianto stesso; 3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell’assenza di fiamme
libere in adiacenza della macchina: 4) Informa lempestivamenie il preposto do il datore di lavoro. di malfunzionamenti o
pericoli che dosessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l’uso: I) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante; 2) ElTettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esseni accertato che il motore sia spento e
non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti NormatM.’
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 nOi, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti all’olilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) occhiali; e)
otoprotettori; il) guanti; e) maschera; l indumenti protettivi.



Cesoie pneumatiche
Le cesoie pneumatiche sono un’attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ccc.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Scoppio;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive.
Prima dell’uso: 1) verificare l’efficienza del dispositivo di comando; 2) verificare l’integrità dei tubi in gomma e le
connessioni con l’utensile; 3) delimitare la zona d’intervento.
Durante l’uso: 1) raggiungere le posizioni alle di lavom con idonee attrezzature; 2) tenersi fuori dalla traiettoria di cadula
del materiale.
Dopo l’uso: 1) scollegare i tubi di afflusso dell’aria dall’utensile; 2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione
dell’utensile; 3) controllare l’integrità delle lame; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, litolo UI, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, AllegaW 6.

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale; a) casco; b) calzature di sicurezza; c)
visiera; d) guanti; e) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un’attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l’esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive.
Prima dell’uso: I) verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V). o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V). comunque non collegato a terra: 2) verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione; 3)
verificare il lùnzionamento dell’interruttore; 4) segnalare la zona esposta a livello di mmorosità elevato; 5) utilizzare la punta
adeguata al materiale da demolire.
Durante l’uso: 1) impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 2) eseguire il lavoro in
condizioni di stabilità adeguala: 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro,
Dopo l’uso: 1) scollegare elettricamente l’utensile; 2) controllare l’integrità del cavo d’alimentazione; 3) pulire l’utensile;
4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativù
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI; utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilinatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco: b) calzature di sicurezza: e)
occhiali: d) maschera: e) oloprolettoi’i: I’) guanti ;InÉivihr;lzioIIi; g) indumenti prolettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un’opera prevvisionale costiluila da un impaleato di assi in legno sostenuto da cavalletti.



Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti: I) verificare la planarità del ponte, Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento: 2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all’integrità dei cavalletti ed alla
completezza del piano di lavoro: all’integrità, al blocco ed all’accostamento delle tavole: 3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti . specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio: 1) non sovraccaricare il ponle con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso: 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. g aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti alluiiliz,’atore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; h) calzature di sicurezza; e)
guanti.

Ponteggio mobile o trabaftello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un’opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatfi, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) PDnteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti: I) verilicare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 3) verificare il
buon stato di elementi, incastri. collegamenti; 4) montare il ponte in tutte le parti. con tutte le componenti; 5) accertare la
perfetta planarità e verticalit’à della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni: 6) verificare
l’efficacia del blocco ruote: 7) usare i ripiani in dolazione e non impalcati di fortuna; 8) predispone sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50: 9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inl’eriore
alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e
sono: mt 3. per tensioni lino a I kV. mt 3.5. per tensinni pari a IO kV e pari a IS kV, mt 5. per tensioni pari a 132 kV e mt 7.
per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV); IO) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento; 11) non etTettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti NormativL’
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, litolo IV, Capo Il, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzativa’

Devono essere forniti all’utiliz,atore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; h) calzature di sicurezza; e)
guanti.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Cesaiamenb, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;



Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno. ma devono essere su[flcieniemente resistenti ed avere dimensioni appropriale
all’uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere Irallenuti con tiranti in ferro
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio: 3) le scale doppie non
devono superare l’altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca
l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) e’ vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l’uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e ladiscesa vanno effittuate con
il viso rivolto verso la scala.
Dopo l’uso: 1) conlrollure periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e. possibilmente. sospese ad appositi
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate. in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni. carenza dei dispositivi di arresto.

Rifen’menu Normativi:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 11].

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescn7ioni Organizzative:

Devono essere forniti :ill’uiilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; h) calzature di sicurezza; e)
guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in flm’o, alluminio o legno, ma devono essere sufticientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all’uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio: 3) in tutti i casi le scale
devono essere provviste di dispositivi antisdmcciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di
appoggi antisdmcciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) la scala deve sporgere a sufflcienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che lale sporgenza sia di
almeno I mL curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire uo solo monlante efficacemente
lissato); 2) le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra; 3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari 1/4 della propria lunghezza: 5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di leuno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica
tavola di ripartizione: 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai
passaggi.
Durante l’uso: I) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la
scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla
scala; 6) la salita e la discesa vanno elTettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l’uso: I) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco l’ra gli incastri,



fessurazioni. carenza dei dispositivi antiscivolo cdi arresto.

_____

Riferimenti NorTnativi.’
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrtzioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; e)
guanti.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatiice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la nrnlizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Llettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescfi6oni Esecutfve.
Prima dell’uso: 1) verificare che l’utensile sia det tipo a doppio isolamento (220V); 2) verificare la presenza del carser di
proiezione; 3) verificare l’integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 4) controllare il regolare fssaggio della [resa o
dei dischi; 5) segnalare la zona esposta a livello di rnmorosità elevato.
Durante l’uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione; 3) evitare turni di lavoro prolungati e continui; 4) interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di
I avaro.
Dopo l’uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 2) controllare l’integrità del cavo e della spina; 3) pulire
l’utensile: 4) segnalare eventuati malfunzionamenti.

Riferimenti NorrnatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilinatore scanalaWce per muri ed intonaci;
Prescrizioni Qrgwnnativa’

Devono essere forniti ailotilizzatore adeguati dispositivi di proiezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza: e)
occhiali; d) maschera; e) otoprolettori; O guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria do per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) sega circolare: misure preventive e protettive;

Presaizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delia cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sui banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola pane attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentaiura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile nuoto del
pezzo o l’eccessivo attrito delle parti tagliate contro le Facciate del disco): 3) verificare la presenza e l’efficienza degli schermi
ai due lati del disco nella pane sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto ditale pane di lama per
azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l’azionamento dell’intermttore di manovra); 4) vendicare la
presenza ed ellicienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di
portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni



eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo): 6) verificare la
pulizia dell’area circostaote la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale
depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale
materiale depositato può costituirn intralcio durante l’uso e distrari l’addetto dall’operazione di taglio); 8) verilicare l’integrità
dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori); 9)
verificare il buon nzionamenlo dell’interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non
deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve
intralciare i passaggi).
Durante l’uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del
disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente
la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l’usi): 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in pertùtta efficienz: 2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali: 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare rilrimento a quella
corrispondente al posto di lavoro: 4) veriuicare l’efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al
responsabile del cantiere.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 nOi, Titolo III, Capo i; D,Lgs. 9 aprile 2008 n,81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ail’utilinuture adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco: b) calzature di sicurezza: c)
occhiali; il) otoproleltori; e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare. lisciare superfici.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: I) verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220 V): 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro
da eseguire: 3) controllare il lissaggio del disco: 4) verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di
alimentazione; 5) verificare il l’unzionamento dell’interruttore.
Durante l’uso: 1) impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie: 2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) non
intmlciare i passaggi con il cavo di alimentazione: 4) non manomettere la protezione del disco: 5) interrompere
l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro: 6) eriticare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione,
Dopo l’uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile: 2) controllare l’inteità del disco e del cavo di alimeotazione:
3) pulire l’utensile: 4) segnalare e’entuali malfunzionamenui.

RiferiThenti Normativ’i:
D.Lgs. 9 aprile 2008 nOi, Titolo III, Capo i; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.8i, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 nOi, Allegato 6.

2) DPI: utilizzattre smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilinatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco: h) calzature di sicurezza; e)
occhiali; d) maschera: e) otoprotettori: O guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un eleitroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica,

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;



Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutiva
Prima dell’uso: 1) controllare che l’utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio dcl manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego: 5) per
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi cd eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l’uso: 1) impugnare saldamente utensile: 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l’utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l’uso: 1) pulire accuratamente l’utensile; 2) riporre correttamente gli utensili: 3) controllare lo stato d’uso
dell’utensile.

Riferimenti NomiatM:
DLgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo UI, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Prescnfoni Orgenizzative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza: e)
occhiali; d) guanti.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecu&a
Prima dell’uso: 1) verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a Iena; 2) verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell’interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l’usi): 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l’alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l’uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 2) pulire accuratamente l’utensile; 3) segnalare eventuali
mal funzionamenti.

Riferimenti Normativù
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere tòrniti all’utilizzaRne adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; h) maschera;
e) otoprotettori; d) guanti.



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Autogrù;
4) Carrello elevatore;
5) Dumper.

Autocarro
Lautocarro è un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, maicriali di risulta ecc.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenb, sfritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimaoda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e orqanizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore: b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate.
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile: e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo: d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; O adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoraLori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organinauve;
Misure generali. t rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoralori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

PrescrLjòni Esecutive;
Prima dell’uso: i) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi Irenanti e di tutti i comandi in genere: 2) verificare
l’efficienza delle luci. dci dispositivi di segnalazione acustici e luminosi: 3) garantire la visibilità del posto di guida: 4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo: 5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l’uso: I) segnalare l’operatività del mezzo col girofuro in area di cantiere: 2) non trasportare persone all’interno del
cassone: 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4)
richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta: 5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima: 7) non superare l’ingombro
massimo; 8) posizionare e lissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde; li) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l’uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e reni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.



Rifen’menù Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prerizioni Organizzative:

Devono csseie lòrnili all’operasore adeguati disposilivi di proteìione indiiduaic: a) casco: b) calzature di sicurezza; e)
guanLi: d) indumenti protellivi.

Autocarro con gru
L’autocarro un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesaiarnenti, stritolamenti;
2) Eletttocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con pani dell’impianto elettrico in tensione o l’olgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità dcl lavoratore.

3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore, Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specilico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

t’usure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore: b) scelta di atLrezzature di lavoro adeguate.
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile: e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dellesposizione e [‘adozione d orari di lavoro
appropriali, con sufficienti periodi di riposo; ti) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sislemì sul posto di lavoro: e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al (inc di ridunt l’esposizione al rumore dei lavoratori; fl adozione di misure tecniche per il conienimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento: h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

8) Urti, Colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di ‘,alutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specilico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla Fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive.
Prima dell’uso: 1) verificare accuratamenle l’efficienza dei dispositivi frenanti e di lutti i comandi in genere; 2) veriticare
l’efficienza delle luci. dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida: 4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo: 5) verilicare che nella zona di lavoro non vi
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 6) veriticare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto
oleodinamico in genere; 7) ampliare con apposite plance la superlicie di appoggio degli stabilizzatori: 8) verilicare
lellicienza della gru. compresa la sicura del gancio; ‘i) verilicare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l’uso: 1) adeguare la velocità ai limiti stabililì in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di
lavoro: 2) non azionare la gru con il mezzo io posizione inclinaia: 3) non superare la portata massima e del mezzo e
dell’apparecchio di sollevamento: 4) non superare l’ingombro massimo: 5) posizionare e lissare adeguatamente il carico in
modo che risulti ben distribuito e che non possa subire sposlamenti durante il trasporto; 6) assicurarsi della corretta chiusura
delle sponde; 7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 8) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 10) mantenere i
comandi puliti da grasso e olio: 11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l’aiuto di personale per eseguire le manovre.



Dopo l’uso: 1) eseguire le Operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento: 2) posizionare
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo; 3) pulire convenientemente il meno; 4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Norniativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. g aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescr&ioni Qrganùzadve:

Devono essere lòrniti all’operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; e)
guanti; d) indumenti protettivi: e) oloprotetton.

Autog rù
L’autogrù è un mezzo d’opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di maleriali.
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d’opera ecc.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specilico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misiire tecniche e organizative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conio delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; h) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati. con sutìicienu periodi di riposo: d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al line di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; I) adozione di misure tecniche per il conienimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali t’onoassorbenti; g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative.’
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prexnioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali ralTorzamenti: 3) verificare l’et’licienza dei
comandi: 4) ampliare con apposite plance la superticie di appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d’intervento: 6) verificare
la presenza in cabina di un estintore.
Durante l’uso: 1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l’inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4) evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le t’oni in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o
situazioni pericolose; 8) non compiere su organi in movimento operazioni di manulenzione: 9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio: 10) eseguire il ril’ornimenw di carburante a motore spento e non fumare.



Dopo l’uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare corretLamenie la macchina raccogliendo il braccio
telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Nonnativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 riSi, Tìtolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.Si, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere Iòrniti all’operatore adeguati dispositivi di proiezione individuale: a) casco: b) calzature di sicurezza; e)
o! opr( ‘Lettori; d) guari ti: e) i udii neo! i protettivi

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o mulello è un mezzo d’opera usato per il sollevamento e la movimeniazione di materiali o per il carico e scarico
di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesciamenti, sthtolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettaizli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specilico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le anività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore: h) scelta di attrezzature di lavoro adeguate.
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emetiano il minor rumore possibile: e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo: d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro: e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al ftoe di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori: O adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoasso±enti: g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o dì isolamento: h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

8) Scivolamenti, Cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative.’
Misure generali, I rischi. derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla l’onte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i
metodi di lavoro adottati deono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche: h) la durata e
l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esiL’enze
della lavorazione: e) l’orario di lavom deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svol2ere; d)
devono essere previsli adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; h) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possihìle di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere; d) essere soggeile ad adeguati programmi di manutenzione,

Dispositivi di protezione individua/e:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità, dispositivi di smorzamento che attenuaoo la vihrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interlrire con le
manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali ralThrzamenti; 3) veriticare il
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 4) verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente ftmnzionanti; 5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da rihaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l’uso: 1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le forche; 3) posizionare correttamente il carico sulle lòrche adeguandone l’assetto col variare del percorso; 4) non
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro: 5) non rimuovere le protezioni; 6) effettuare i depositi in maniera
stabile; 7) mantenere sgombro e pulilo il posto di guida: 8) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 9)
segnalare lempestivamenie eveniuali mallùnziunamenti o situazioni pericolose; 10) mantenere puliti gli organi di comando da
grasso e olio; 11) eseguire il rilòrnimento di carburante a motore spento e non fttmare; 12) richiedere l’aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro; 14) utilizzare in ambienti ben ventilali.
Dopo l’usi): 1) non lasciare carichi in posizione elevata; 2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il freno di slazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento; 4) nelle operazioni di manutenzione atienersi alle indicazioni del libretto della macchina.

R/fedmend Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.61, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

l)evont: essere forniti all’operatore adeguati dispositivi di prote/ione individuale: a) casco: h) caliature di sicurezza; e)
gu ait ti: 4) i ndu menti protetti’ i.

Dumper
Il dumper è un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia. pietiisco;.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenb;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione.
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organiflative:
Organizzazione dcl lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: ‘a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore: h) scelta di attrezzature di lavoro adeguate.
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile: c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari dì lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; 4) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul poslo di lavoro: e) prorettazione della strutiura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; O adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature. involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti: g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorramento o di isolamento: lt)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

— Misure tecniche e organizzative,’
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e
l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze



della lavorazione: e) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriati al tipo di lavoro da svolgere: il)
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in (unzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrenature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere: h) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici: e) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere: d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o pane seduta del lavoratore), sedili ammonizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(pane seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Presciùioni Esecutiva’
Prima dell’uso: I) veriuicare il ftmnzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i l’reni; 2) verilicare
l’efficienza dei grnppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) verificare la presenza del caner al volano: 4)
verificare il funzionamento dellavvisatore acustico e del girofaro; 5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo; 6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina),
Durante l’uso: 1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo duomo in prossimità dei posti di
lavoro; 2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia; 3) non trasportare altre persone; 4) durante gli spostamenti
abbassare il cassone: 5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori:
6) mantenere sgombro il posto di guida’’, 7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio; 8) non rimuovere le protezioni del
posto di guida: 9) richiedere l’aiuto di personale a tcrra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è
incompleta; 10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non l’umare; li) segnalare tempestivamente eventuali gravi
anomalie.
Dopo l’uso: 1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 2) eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti: 3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto,

Riferimenti Normativt’
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescflzioni Organ&zaùve.’

IX uno essere torniti all’operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco: h) calzature di sicurezza: e)
otoproteoori; d) guanti: e) maschera; O indumenti protettivi.

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavarazioni Pot Scheda

Betoniera a bicchiere Realizzazione di divisorì interni. 95.0 91&(IE&30)’RPOMI

Martello demolitore elettrico Demolizione di solaio in c.a.; Rimozione di massetto;
Rimozione di pavimenti interni, 113.0 967UEC36)RP001

Scanalabice per muri ed intonaci Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per
impianto antincendio; Realizzazione di impianto
elettrico interno; Realizzazione di impianto
radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e
citofonico; Realizzazione di impianto di messa a
terra; Realizzazione di impianto antitusione. 111.0 9450E&95)RPO-01

Sega drcolare Allesmento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi. 113.0 908(IEC-19)-RPO-01

Smerìgliatiice angolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
(flessibile) materiali e per gli impianti fissi. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti;
Realizzazione di divisori interni; Posa di rivestimenti
interni. 59.9

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Montaggio e
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo
del cantiere; Realizzazione della rete e dei sistemi di
controllo per impianto antincendio; Realizzazione 107.0 943’(IE&84»RPOO1



della rete idrica e degli attacchi per impianto
antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni per
aria condizionata; Realizzazione di impianto elettrico
interno; Realizzazione dl impianto idrico-sanitario;
Realizzazione di impianto radiotelevisivo;
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico;
Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto antintrusione.

MACCHINA Iavorazioni Potenza Sonora Scheda

Autocarro con gru Installazione di scala mobile modello 50N065G. 103.0 940-(,IE&72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Montaggio e
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo
del cantiere; Demolizione di solaio in c.a.. 103.0 9400EC-72»RPO-O1

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del
cantiere; Installazione di insegne su pellicola e a
cassonetto. 103.0 940(IE&72»RPOO1

Carrello elevatore Installazione di scala mobile modello 50N065G. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01

Dumper Demolizione di solaio in c.a.; Rimozione di massello;
Rimozione di pavimenti interni. 103.0 940-(IEC-72>’RPQOl

CONCLUSIONI GENERALI
AI presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

- Allegato “A” - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- Allegato “8”- Analisi e valutazione dei rischi;
- Allegato “C” - Stima dei costi della sicurezza:

si allegano. altresì:
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell’opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

Firma
ing. Michele Speciale


